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Premessa

Il presente documento è relativo ai nidi d’infanzia Cappuccini e Meraviglia e rappresenta allegato
sostanziale al Capitolato speciale d’appalto. Per lo specifico affidamento, il DUVRI si compone di
parti  comuni  ad  entrambi  i  nidi  d’infanzia  e  parti  specifiche  a  ciascun  nido  in  relazione  alla
condizione dei luoghi e alle decorrenze.
Le parti  specifiche al  nido Cappuccini  e al  nido Meraviglia saranno,  nel  corso dell’illustrazione,
rispettivamente e debitamente evidenziate.
Il  presente  documento  è  redatto  in  adempimento  a  quanto  richiesto  dall'art.  26  del  D.Lgs.
81/2008, secondo il quale le stazioni appaltanti sono tenute ad elaborare il Documento Unico di
Valutazione  dei  Rischi  da  Interferenze  (DUVRI)  e  a  stimare  i  costi  delle  misure  adottate  per
eliminare e, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul
lavoro derivanti dalla interferenze delle lavorazioni. Tali costi non sono soggetti a ribasso.
L'art. 26 del D. Lgs. 81/08 impone alle parti contrattuali dell'appalto di servizi un onere di reciproca
informazione e coordinamento al fine della valutazione dei rischi per la sicurezza e delle misure di
prevenzione e protezione.
Nella stesura del presente documento sono state prese in esame tutte le attività costituenti i servizi
educativi e ausiliari dei nidi d’infanzia.
Il presente documento si prefigge lo scopo di evidenziare le interferenze e le misure da adottare
per eliminare o ridurre i relativi rischi, è messo a disposizione ai fini della formulazione dell'offerta,
ai sensi dell'art. 23, comma 15, del D. Lgs. 50/2016. L'impresa aggiudicataria, nella comunicazione
dei rischi specifici connessi alla propria attività, presenta proposte di integrazione al DUVRI, ove lo
ritenga necessario al fine di garantire la sicurezza del lavoro, sulla base della propria esperienza
senza che per questo motivo le integrazioni possano giustificare modifiche o adeguamento dei costi
della sicurezza.
Nel DUVRI non sono riportate le misure per eliminare i  rischi propri  derivanti dall'attività delle
singole  imprese  appaltatrici  o  dei  singoli  lavoratori  autonomi,  ma  solo  i  rischi  derivanti  dalle
interferenze  presenti  nell'effettuazione  della  prestazione.  Infatti,  resta  comunque  onere
dell’Impresa appaltatrice elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti all’esercizio della
propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di
sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività svolta
dalla stessa.
Il presente documento è parte integrale degli atti contrattuali.
Per comprendere cosa debba intendersi per rischio da interferenza si è fatto riferimento a quanto
chiarito  dall’Autorità  di  vigilanza  sui  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture,  con
determinazione n 3 del 5 marzo 2008, per la quale si parla di interferenza nella circostanza in cui
si verifica un “contatto rischioso” tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il
personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti. 
In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui verrà espletato il
servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall’esecuzione del contratto. 
Deve, inoltre, essere sottolineato, prosegue la determinazione, che la valutazione dei rischi da
interferenza, deve avvenire con riferimento non solo al personale interno ed ai lavoratori delle
imprese appaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titolo possono essere presenti presso la sede
di lavoro, incluso il pubblico esterno.
Per limitare l’insorgenza di tali  rischi il  legislatore, mediante l’art.  26 e ss.mm.ii., ha introdotto
alcuni obblighi nei riguardi sia dei datori di lavoro committenti, che delle imprese appaltatrici ed
esecutrici,  nonché dei  lavoratori  autonomi che  svolgono le  attività  definite  nei  contratti  per  la
fornitura di servizi o l’esecuzione di lavorazioni. 
Tali obblighi prevedono: 
• La verifica delle idoneità tecnico professionali delle ditte affidatarie, esecutrici e dei lavoratori
autonomi, prima e dopo la stesura del contratto (prequalifica), anche mediante l’acquisizione della
relativa iscrizione alla Camera di Commercio e della documentazione di idoneità. 
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• La  consegna,  alle  imprese,  delle  dettagliate  informazioni  relative  ai  “rischi  specifici  esistenti
nell'ambiente  in  cui  sono destinati  ad  operare  ed  alle  misure di  prevenzione e di  emergenza
adottate in relazione alla propria attività.” (art. 26, comma 1, punto b e smi). 
• La cooperazione e il coordinamento per quanto riguarda la sicurezza dei lavoratori e le relative
misure di prevenzione e protezione “al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori
delle diverse imprese”.
Il presente documento verrà aggiornato in caso di significative modifiche non prevedibili all’atto
della redazione. 
Nel  caso  di  attività  che  prevedano  interferenze  con  le  attività  lavorative  del  committente,  il
referente  dell’impresa  appaltatrice  nei  rapporti  con  il  committente,  dovrà  interfacciarsi  con  il
Responsabile nominato dall’Amministrazione ed attenersi alle indicazioni specifiche contenute nel
presente documento. 

1. Anagrafica del Committente – sede e tipologia attività svolta 
Comune di San Giovanni in Persiceto

AREA SERVIZI ALLA PERSONA
SERVIZIO EDUCAZIONE E PUBBLICA ISTRUZIONE

Indirizzo sede Legale Corso Italia 70
CAP e Comune 40017 San Giovanni in Persiceto (Bo)
Telefono CENTRALINO 051 6812701
Fax 051 825024
P.E.C. comune.persiceto@cert.provincia.bo.it

Sede oggetto delle attività lavorative
1)  Denominazione  luogo  di
lavoro e Indirizzo Nido d’infanzia “Cappuccini” Via Cappuccini 3
2)  Denominazione  luogo  di
lavoro e Indirizzo

Nido d’infanzia “Meraviglia” Via Cimitero Vecchio 17/b
(frazione di San Matteo della Decima)

CAP e Comune 40017 San Giovanni in Persiceto (Bo)

Organizzazione della sicurezza
DATORE DI LAVORO
RSPP

Addetti Al Servizio di 
Prevenzione e Protezione
Medico Competente

RLS

Il Committente assicura:
• la predisposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite), le
istruzioni per l’evacuazione, l’indicazione dei membri componenti la squadra di emergenza (addetti
all’emergenza), le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua, etc. 

2. Anagrafica dell’ Impresa Appaltatrice – tipologia attività svolta 
Ragione Sociale Impresa
Sede Legale
Rappresentante Legale
(Datore di Lavoro)
Direttore  responsabile  del
servizio
Attività esercitata
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Tipologia appalto
Appalto di servizi per la gestione dei nidi d’infanzia

comunali
Iscrizione CC.I.AA.
DURC
Inizio Servizio o Lavori 01 agosto 2022
Durata presunta fino al 131 luglio 2025

Organizzazione della sicurezza
Delegato  in  materia  di
prevenzione  e  sicurezza  nei
luoghi di lavoro presso la sede
di attività
RSPP
Medico Competente
Squadra  Emergenza
Antincendio – Pronto Soccorso
RLS

3. Attività lavorativa oggetto dell’appalto 
3.1 NIDO D’INFANZIA CAPPUCCINI
Gestione del nido d’infanzia Cappuccini per lo svolgimento dei seguenti servizi:

a) educativo, si prevede un’articolazione in 4 sezioni per l’intera durata del contratto;
b) ausiliario, per l’intera durata del contratto compresa la gestione della cucinetta interna;
c) completamento d’orario per l’intera durata del contratto;
d) educativo-assistenziale per l’integrazione dei bambini disabili ai sensi dell’art. 3 della L. 

104/92, al bisogno e per l’intera durata del contratto.
Sede Attività: nido d’infanzia Cappuccini via Cappuccini n. 3 San Giovanni in Persiceto
Giorni e orari di funzionamento del servizio: dal lunedì al venerdì, dalle ore 7 alle ore 18, per i
periodi  dell’anno  definiti  dal  calendario  scolastico  annuale  approvato  dall’Amministrazione
comunale.
Altri Soggetti che operano nella sede:

- Personale comunale addetto alla manutenzione della struttura e dell’area verde (Presenza

programmata ed occasionale).
- Personale di Ditte incaricate dal Comune per manutenzioni alla struttura e/o all’area verde

(Presenza programmata ed occasionale).
- Personale di Impresa Aggiudicataria servizio trasporto pasti  (compresenza giornaliera) e

sporzionamento pasti (compresenza giornaliera).

3.2 NIDO D’INFANZIA MERAVIGLIA
Gestione del nido d’infanzia Meraviglia per lo svolgimento dei seguenti servizi:

a) educativo, si prevede un’articolazione in 2 sezioni per l’intera durata del contratto;
b) ausiliario, per l’intera durata del contratto compresa la gestione della cucinetta interna
c) completamento d’orario per l’intera durata del contratto;
d) educativo-assistenziale per l’integrazione dei bambini disabili ai sensi dell’art. 3 della L. 

104/92, al bisogno e per l’intera durata del contratto.
Sede  Attività:  nido  d’infanzia  Meraviglia  via  Cimitero  Vecchio  17/b  San  Giovanni  in  Persiceto
(frazione di San Matteo della Decima)
Giorni e orari di funzionamento del servizio: dal lunedì al venerdì, dalle ore 7 alle ore 18, per i
periodi  dell’anno  definiti  dal  calendario  scolastico  annuale  approvato  dall’Amministrazione
comunale.
Altri Soggetti che operano nella sede:

- Personale comunale addetto alla manutenzione della struttura e dell’area verde (Presenza

programmata ed occasionale).

1 Aggiornare le date
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- Personale di Ditte incaricate dal Comune per manutenzioni alla struttura e/o all’area verde

(Presenza programmata ed occasionale).
- Personale di Impresa Aggiudicataria servizio trasporto pasti (compresenza giornaliera) e 

sporzionamento pasti (compresenza giornaliera).

4. Individuazione delle possibili situazioni di interferenza
NIDO D’INFANZIA CAPPUCCINI E MERAVIGLIA
Le possibili  situazioni  di  interferenza che potrebbero verificarsi  nel  corso dell’appalto,  valutabili
pertanto in questa fase di elaborazione del documento, vengono di seguito elencate:

a) contestuale attività degli operatori dell’I.A. con personale comunale eventualmente addetto
alla manutenzione delle strutture e delle aree verdi;

b) contestuale  attività  degli  operatori  dell’I.A.  con  personale  di  altre  Ditte,  incaricate  dal
Comune, eventualmente presenti per manutenzioni alla struttura e/o all’area verde;

c) contestuale  attività  degli  operatori  dell’I.A.  con  altra  I.A.  per  trasporto  pasti  e
sporzionamento pasti.

5. Coordinamento delle fasi lavorative
Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna attività all’interno della sede dei Nidi, da parte
dell’I.A.,  se  non  a  seguito  di  avvenuta  firma,  da  parte  del  Responsabile  del  Procedimento
dell’apposito verbale di cooperazione e coordinamento.
Si stabilisce, inoltre, che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possono dar luogo
ad un pericolo grave ed immediato daranno diritto di interrompere senza indugio i servizi.

6. Gestione dei subappalti
È disposto il divieto di subappalto, a pena di nullità e di risoluzione di diritto del contratto.

7. Descrizione delle attività, delle interferenze e delle misure di sicurezza
 NIDO D’INFANZIA CAPPUCCINI e MERAVIGLIA

attività Possibili rischi interferenza Misure di sicurezza
a) descrizione  attività

interferenziali  con altro
personale

è possibile una compresenza di
personale  della  I.A.  e  di
personale tecnico comunale (o
di  altro  datore  di  lavoro
incaricato dal Comune) addetto
alla  manutenzione  delle
strutture e/o dell’area verde

Rischio  meccanico  (rischi  di
scivolamento e caduta a livello)
Rischi fisici-rumore
Rischio chimico

- sfasamento  spaziale  e
temporale  delle  attività  di
manutenzione;

- il  committente  è  tenuto  ad
avvertire  l’I.A.  degli
interventi  manutentivi  a  dei
loro  rischi,  il  personale
dell’I.A.  dovrà  attenersi  alle
misure impartite;

- programmazione  delle
attività  in  giornate  ed  orari
concordati  e  ottimizzati  in
ragione della minor presenza
di  dipendenti  e  utenti
possibile;

- esecuzione  delle  lavorazioni
in ambienti  opportunamente
lasciati liberi dal personale e
dagli utenti;

- adozione  di  segnaletica
indicante  l’eventuale
inibizione  provvisoria
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dell’accesso e del transito di
alcune aree.

b) descrizione  attività
interferenziali  con altra
I.A. 

è possibile una compresenza di
personale  della  I.A.  con
personale di altra I.A. addetto
al  trasporto  dei  pasti  e  con
personale di altra I.A. addetto
allo  sporzionamento  degli
stessi  alla  attigua  scuola
dell’infanzia.

Rischio meccanico:
- rischi  di  scivolamento,

inciampi, ecc.;
- caduta  di  oggetti  dall’alto

(difetto  di
immagazzinamento, oggetti
in equilibrio precario, ecc.);

- urti,  colpi,  impatti  (contro
oggetti  immobili,  parti
sporgenti, ecc.)

Corretta  gestione  delle
attrezzature (carrelli) adibiti allo
spostamento degli oggetti.
Corretta  modalità  di
immagazzinamento  degli
oggetti  in  modo da  assicurane
l’equilibrio.
Evitare  di  lasciare  le
attrezzature  e  i  materiali  in
modo da costituire intralcio alle
normali procedure di lavoro.
Le parti di strutture e arredi che
possono  dar  luogo  a  urti
devono  essere  coperte  con
adeguate protezioni.

Viene prescritto, per tutti i luoghi di lavoro, quanto segue: 
- È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature non espressamente autorizzate

dal Responsabile nominato dall’Amministrazione e/o dal tecnico referente della sede ove si
svolge il lavoro; 

- Le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore. 
- È  necessario  coordinare  la  propria  attività  con  il  Responsabile  nominato

dall’Amministrazione e/o dal Tecnico referente della sede ove si svolge il lavoro per: 
• normale attività 
• comportamento in caso di emergenza e evacuazione 

In caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente gli addetti all’emergenza.
 

8. Misure organizzative e gestionali 
A carico della committenza:

- designazione di un referente con cui possa raccordarsi il personale della ditta appaltatrice; 
- comunicazione dei rischi specifici presenti nei luoghi di lavoro; 
- comunicazione  al  proprio  personale  della  presenza  di  personale  della  ditta  appaltatrice

anche al di fuori del normale orario di lavoro; 
- comunicazione al personale della ditta appaltatrice delle eventuali attività condotte da altri

appaltatori che possano causare interferenze; 
- comunicazione alla società appaltatrice dei piani di emergenza (comprensivo dei nominativi

del  personale  con  incarichi  speciali  ai  fini  della  sicurezza),  nonché  delle  procedure  di
emergenza presenti presso i luoghi di lavoro;

A carico della ditta appaltatrice:
- presa visione dei luoghi di lavoro;
- consegna della documentazione relativa alla idoneità-tecnico professionale; 
- consegna del DVR per le proprie attività; 
- informazione al proprio personale in merito alle procedure di sicurezza utilizzate nelle sedi

oggetto dell’appalto; 
- presa visione e sottoscrizione del DUVRI.

9. Informazioni relative ai rischi specifici esistenti negli ambienti in cui sono destinati
ad operare (art. 26 comma 1 lett. b d.lgs. 81/08 e s.m.i.)
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Con il presente documento, il Datore di Lavoro informa l’impresa appaltatrice dei rischi specifici
presenti nei luoghi di lavoro. 
Presso gli immobili in oggetto si svolgono attività educative destinate all’infanzia. Tali immobili sono
adeguati e idonei allo scopo e al suo utilizzo: in considerazione di ciò non si evidenziano particolari
rischi per la ditta appaltatrice. 
Negli  ambienti  di  lavoro  sono  adottate  le  seguenti  misure  di  prevenzione  e  protezione  e  di
emergenza desunte dai Piani di Emergenza Interni: 

- sono stati individuati i percorsi di esodo come da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro; 
- tutti i presidi antincendio sono segnalati da idonea cartellonistica e installati in numero e

posizione adeguati.

10. Contrasto e contenimento della diffusione del virus COVID-19
Prima dell’accesso a qualsiasi luogo di lavoro, è necessario prendere visione dei protocolli per il
contrasto ed il contenimento della diffusione del virus Covid-19 attuati presso le diverse sedi ed
attenervisi scrupolosamente.

11. Quantificazione degli oneri per la sicurezza (art. 26 comma 5 e 6 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Descrizione Costo a
corpo 

Costo
Unitario

Quantità
 (numero,
ore, giorni,

ecc)

Totale

Cassetta di pronto soccorso conforme al 
D.M. 388/03
Estintori portatili per incendi di tipo ABC

Lampade portatili e di emergenza

Dispositivi di protezione individuale

Dispositivi anticaduta

Fornitura e posa di segnali di 
pericolo/obbligo/divieto/emergenza
Impianti elettrici e di protezione relativi 
all'esecuzione del lavoro in appalto
Recinzioni integrali dell'area di lavoro (reti o 
assiti)
Segnalazione temporanea con transenne

Ponteggi per lavori in quota

Piattaforme, ponti sviluppabili, cestelli a 
noleggio per fasi lavorative in quota
Parapetti a protezione delle cadute verso il 
vuoto
attività di informazione sui rischi specifici
nel triennio

60,00 12 720,00

Analisi, progetti, verifiche e collaudi relativi a
studi di sicurezza

60,00 2 120,00

TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA 840,00
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12. Validità del DUVRI

Tale documento costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata a
partire dalla firma dello stesso. 
Si  precisa  che  il  DUVRI  costituisce  un  documento  dinamico  e  pertanto,  in  caso  di  modifica
sostanziale  nell’erogazione  del  servizio  e/o  delle  condizioni  dei  siti,  potrà  subire  modifiche  ed
integrazioni in corso d’opera. 
In merito l’appaltatore si impegna a fornire tempestivamente la documentazione inerente i propri
rischi specifici, come valutati nel relativo documento di valutazione rischi, nonché a fornire piena e
tempestiva collaborazione al datore di lavoro committente, qualora quest’ultimo ravvisi la necessità
di aggiornare il presente documento.

VERBALE DI RIUNIONE DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO
(Art. 26 comma 2 D.Lgs. 81/2008)

In relazione all’incarico che l’I.A. _________________________________________________
ha ricevuto di effettuare presso la sede dei nidi d’infanzia Cappuccini e Meraviglia di San Giovanni
in Persiceto

(per il committente)____________________________________________________

(per l’I.A.)____________________________________________________________

Allo scopo di approfondire la conoscenza sui rischi e sui pericoli connessi all’attività di cui all’appalto
e  di  quelli  derivati  dalle  attività  lavorative  nell’ambiente  di  lavoro,  nonché  alle  reciproche
interferenze tra le due attività precedenti.

I rischi emergenti  a causa delle interferenze lavorative sono soggetto del Documento Unico di
Valutazione dei Rischi da interferenze (DUVRI).

In relazione a quanto sopra premesso è stato evidenziato:
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Rischi di interferenze emerse in sede di coordinamento ulteriori a quelli indicati nel DUVRI:
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

In relazione di quanto sopra riportato si concorda di adottare le seguenti misure di prevenzione ad
integrazione di quelle già indicate nel DUVRI:
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

____________, __.__.____

Per il committente Per l’appaltatore
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